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Le1600aziendecostrette
adare56milionialleUsl

Piùdi 56milioni daversareallaRegioneentro
lunedìel’incognitasucosaaccadràselascaden-

za nonsaràrispettata. apagina3 Bertasi

Il caso

Sanità,1.600imprese
devonoridareallaRegione
56milioni entrolunedì
I fornitori obbligatiaripianareglisforamentideibudgetdelleUsl

Annidi guerrelegali,oralatagliola:«C’èchifamutuiechiaffonda»
di Gloria Bertasi

VENEZIA Più di 56 milioni da
versareallaRegioneentro lu-
nedì e l’incognitasucosaacca-

drà sela scadenzanon saràri-
spettata, sesarannocioèappli-
cate moreorestrizionialla par-

tecipazione a gare future.
Dopo anni di ricorsi (oltre
2.600su scalanazionale)con-

tro unanorma,quelladelpay-
back, definita dalle categorie
iniqua e dopo un pronuncia-
mento della Cortecostituzio-

nale, è arrivato il momento,
per le aziendecheforniscono
macchinarie dispositivi sani-

tari al pubblico,di pagare.Ma

non tutte riuscirannoa farlo:
«Legrandi aziendehanno ac-

cantonato ma c’è il rischio che
molti tra i fornitori più piccoli
sianocostretti a portare i libri
in tribunale è concreto»,dice
SvevaBelviso,presidentedi Fi-
fo Sanità Confcommercio. Il

problemaè reale:permettere
il punto su una questione
apertadaanni l’8 agostoRoma
haapprovatoundecreto legge
chehaappuntofissatoal mese

successivolascadenzadelpay-

back.
In Venetosono 1596 le im-

prese, piccolee grandi, coin-
volte per un tesorettodi oltre
56,5 milioni (su 520milioni
nazionali),pari al25% del tota-

le inizialmente previstoper il
periododal 2015al2018, ossia
più di 226milioni suun totale
di 2 miliardi.Lavicendaè com-
plessa e bisognaandareindie-
tro di quindicianni:èil 2011eil
governoimpone un tetto per
arginareil capitolocosti nella
sanità.Nel2015 Bruxellesapre
un’infrazioneall’Italia per ec-

cesso di debito pubblico e in
questacircostanzal’allora pre-

mier MatteoRenziintroduceil
payback:i privati devonorisa-

nare il 50% dello sforamento
regionalenellespesesanitarie.
Lanormarestaletteramorta fi-

no al 2022quandoil governo
di Mario Draghi,con il decreto
Aiuti ter, decidedi applicarla:
parteil bracciodi ferro tra im-

prese dellasanitàe Romaconi
2.600 ricorsi (molti dei quali
respinti a maggio dal Tar del

Lazio). A dirimere la vicenda
duesentenzedel 2024 della
Corte costituzionale:il pay-
back limitato adunperiodo di
tempoprecisopuò essereinte-

so comeuncontributo disoli-
darietà. E va pagato.Si apre la

trattativa con il governodi
Giorgia Meloni e si arriva al
compromessodel25%.Un me-

se fa la leggenon seguitadai
chiarimentideidecretiattuati-

vi.
«Un disastro— dice Marta

Mussini, vicepresidentedi
Confimi IndustriaSanità—.È
la prima voltache ci troviamo
adaffrontare una situazione
simile, ieri (giovedì, ndr) ab-

biamo avutounconfronto con
i referenti della Conferenza
Stato Regioni(gli assessorialla
Sanità di Emilia-Romagnae
Lombardia, ndr) e nessuno
avevarisposte.In un mesele
aziendeche non hanno suffi-
ciente liquidità non sono riu-
scite adaccenderemutui: cosa
accadràda martedì a chi non
paga?».
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In Veneto— al terzoposto
dopo Pugliae Lombardia per
sforamenti— c’è chi devever-

sare pochi spiccioli, come
Smeg52 euro,10 Sodiscienti-

fica, 63 Me.Bere 66Strumedi-
cal, ma sonocasi isolati. Wal-

der tecnologiesuperail milio-
ne di payback,Abbotsfiora1,6

milioni e Promed li supera.
Scendonoa458mila e408mi-
la euroBarde BiomerieuxIta-

lia mentreClini-labrisalea559
mila eTeleflexa590.L’elenco è

lungo:quasi1600 aziendein 28
paginechepalazzoBalbihare-

so pubblicheonline.
«Lariduzione dell’onereal

25% èunprimo passo— com-

menta FabioFaltoni,presiden-

te di Confindustriadispositivi
medici—. Ma l’assenzadi mi-
sure di esenzioneperle Pmi e
il pagamentoa 30 giorni pon-
gono le aziende,spinadorsale
del Sistema sanitarioe del-
l’economia italiana, in unasi-

tuazione di sofferenzasucui è
necessarioun immediato in-
tervento delle Regioni».Con-

findustria, Confimi e Con-
fcommercio chiedono«l’eli-
minazione definitivadellanor-
ma» e al contempo «la
revisionedei tetti di spesasen-
za scaricaresui fornitori oneri
insostenibili».Non venisseac-

colta la richiesta,per il 2019-

2022 si stimanosforamentidi
4miliardi suscalanazionaleal
nettodeicosti dellapandemia.
«È ingiustocheil privatosiac-

colli la coperturadel debito
pubblico», protestano le
aziende.

L’urgenzaora è trovareuna
soluzioneafrontedi una dea-

dline che molti nonrispette-

ranno in Veneto.«Chihaentro
i 100 mila eurodovrebberiu-
scire apagare,chi superaque-

sta sogliafarà molta fatica,ol-
tre i 500mila c’è chi saràco-
stretto a valutareseproseguire

l’attività»,osservaMussini.«Ci
sono aziendecheforniscono
strumentisalvavita,cosaacca-

de loro?— domande Belviso
—. Chi nonsi mettein regola
potràancoraaccedereallegare
di fornitura?».Se lasituazione
nonsaràaggiustataci potreb-
bero esserericadutesul siste-

ma sanitariocon la fuga dalle
garepubbliche:per evitarlo le
categoriehanno chiestodi in-
serire nei capitolati di gara il

payback.
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La Corte
costituzionale
Peri giudici il payback
limitatoadanniprecisi
puòessereinteso come
contributodi solidarietà

In corsia
Macchinari
salvavita
utilizzati

in unreparto
ospedaliero

di terapia
intensiva.
Anchegli
strumenti
essenzialinelle
saleoperatorie
sonosoggetti
alpayback
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